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par t i to socialista, a t t raverso la rivoluzione 
di sinistra, suonava r ispet to ad un concetto 
fondamenta le della guerra e della vi t tor ia . 

Nessun popolo vittorioso ha mai con-
senti to di sacrificare i f r u t t i della vi t tor ia 
per raggiungere una ideali tà di cara t tere 
s t r e t t amen te economico ed esclusivista nei 
r iguardi di una par te della popolazione. Ed 
in fa t t i i soli popoli che hanno cambiato il 
regime, distruggendolo per necessità di cose, 
cioè per distruggere i f r u t t i di una politica 
er ra ta , sono s ta t i i popoli vinti . Non era pos-
sibile che, nel giro degli eventi storici, per 
la sola I ta l ia il fenomeno fosse invert i to, e' 
che l ' I ta l ia sacrificasse la sua vi t tor ia in 
pegno di alcuni fenomeni economici di na-
t u r a dubbia e comunque discutibile. 

Così siamo arr ivat i , onorevoli colleghi, 
alla situazione a t tuale ; siamo arr ivat i al-
l ' impossessamento del Governo da par te del 
pa r t i t o fascista, ed abbiamo avu to alcuni 
mesi di pieni poteri . I l Governo fascista ha 
creduto di dover consultare il Paese; il Paese 
ha da to la nuova Camera . La parola So-
v rana indica, a t t raverso il discorso della Co-
rona , i compit i fìssati alla nuova legislatura 
E b b e n e noi diciamo serenamente questo. 
I l Fascismo ri t iene che il fenomeno locale 
deve esser superato, ed a questo scopo ri-
volge t u t t i quant i i suoi sforzi. 

Quegli stessi dissidi interni , che voi 
conoscete, nel nost ro par t i to , e nelle cui 
crepe voi vi lanciate con satanica volu t tà , 
perchè credete che sieno crepe di mur i mae-
stri del nostro edilìzio, r appresen ta lo sforzo 
della potenza cos t i tu t iva del fascismo at-
t raverso la fase necessaria della distruzione 
di t u t t e le vostre ideali tà, di t u t t o il baga-
glio della guerra e del dopo-guerra. 

Ebbene, volendo avere una linea di- sin-
cerità, noi dovremmo consentire in que-
sto: che più voi vi cacciate in queste cre-
pe, più voi r i tenete che queste crepe pos-
sano minare l'edilìzio magnifico costrui to 
da questa, nuova volontà di popolo, e più 
la normal i tà e quella che voi ch iamate li-
ber tà , nel vostro senso, t a rde ranno a rag-
giungersi, nei l imiti e nei fini che voi desi-
derate . Poiché, parl iamoci chiaro: se la 
normali tà , se la l ibertà devono essere le 
porte aper te perchè ogni imboscata possa 
essere tesa a questo fenomeno nuovo di 
Governo del popolo nostro, noi dovremmo 
respingere con audacia e con sincerità le 
vostre profferte, le vostre , domande, non 
per una bru ta le volontà di violenza, ma 
perchè noi r i ten iamo che se il fascismo dolo-
rosamente dovesse cedere il campo; se ine-

lu t tab i lmente - questo non sarà, non po t rà 
avvenire - il fascismo in una de te rmina ta 
ora dovesse abbandonare il potere, oh, non 
voi dell 'al tra par te , non voi delle tendenze 
estreme, potres te raccogliere la successione. 

La successione non può cadere su pa r t i t i 
che nella guerra hanno t e n t a t o un proprio 
esperimento nega t ivamente , che hanno avu-
to una volontà ant i te t ica a quella della 
Nazione; che, in sostanza, hanno po r t a to 
nella loro opera una volontà che è r innega-
trice della vi t tor ia . D u n q u e questo sia inteso. 

Voce all' estrema sinistra. E allora su chi ? 
GRECO. La successione, per fa ta l i t à di 

cose, in questa lon tana , ina t tuab i le ipotesi, 
non andrebbe a voi, ma andrebbe per la 
legge stessa di oscillazione del pendolo 
al polo estremo, indefinibile, che non po-
t rebbe rappresen ta re al tro che il sovverti-
mento della Nazione, a t t raverso ideologie 
lontane dal nostro clima storico. Quando il 
fascismo vi r icorda ancora che po t rebbe 
venire l ' a l t ra ora, l ' a l t ra onda ta - e voi sa-
pete che in questo momento non parlo con 
passionali tà, ma con sincerità di fede -
il fascismo in tende porvi questo problema, 
cioè un problema che deriva dal vostro 
a t teggiamento , della impossibilità di una 
successione par lamentare , o comunque di 
una successione ordinata , che possa consen-
tire al l ' I ta l ia il t ranqui l lo r i tmo della sua 
vi ta a venire, la t ranqui l la e pacifica con-
vivenza del suo popolo, nei suoi confini na-
turali . 

E siamo, onorevoli colleghi, ad un ' a l t r a 
grossa questione che desideriamo porre: 
la questione f ra capitale e lavoro. 

Negare che il socialismo italiano abbia 
da to un contr ibuto di a l lenamento economico 
alle nostre masse sarebbe supremamente in-
genuo da pa r t e nostra . Tu t to sta a vedere 
la po r t a t a dei benefici raggiunt i a t t r averso 
questo movimento economico, t u t t o sta a 
vedere se la spesa f r ancava i r i sul ta t i otte-
nuti . 

Voi avete compiuto alcuni decenni di 
esperimento sindacale a cara t te re disgre-
gatore che ha avu to come unico fine di 
porre sempre le masse lavoratr ic i contro i 
dator i di lavoro, in sostanza il capi ta le contro 
il lavoro. Avete avvelenato l ' an ima del 
popolo in questa lo t t a che ha raggiunto il 
culmine in questo ul t imo periodo del dopo-
guerra in cui gli stessi funzionar i dello S ta to 
in cui t u t t i gli organismi hanno minacciato 
di annul lare la stessa compagine dello S ta to . 

Quando noi di f ron te a questo annul-
lamento dello Sta to abbiamo dovuto adot-
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